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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un milione e mezzo di lavoratori 
sono in sciopero negli Stati Uniti. 

Che ne pensano i giornalisti italiani 
e stranieri i quali, ad ogni agitazione 
sindacale in Italia, strillano che il no­
stro paese va in rovina? 

* > • 

A N N O X X I I I ( N u o v a s e r i e ) N . 1 8 
? 

MARTEDÌ 22 GENNAIO 1946 U n a c o p t a L. 4 - A r r e t r a t a L. 6 

NESSUNA 
CARTA? 
Ricoiiust'it'jiiin tutto le difficol­

tà contro lo (| uà li si trovano a 
cozzare, oggi, gli nomini che han­
no In ri il rri responsabilità della 
nostra politica estera, ed è forse 
un torlo che tali difficoltà non 
piano state finora sufficientemente 
«piegate al pubblico. In questo 
senso è senza dubbio note \o lc Io 
zelo con il (piale il Presidente 
D e ( lasperi si è sforzato di espor­
re la nostra situazione. 

Naturalmente vi sono punti del 
discorso di chiusura (lei Ministro 
degli Ksteri che potremmo discu­
tere per indicare il nostro dissen­
so. sin in (pianto l'i^uarda la si­
tuazione interna sia in quanto 
concerne la situazione internazio­
nale. Non ci sembra di estrema 
abili in, per esempio, il ricordo 
del cosiddetto pericolo che le 
smargiassate fasciste avrebbero 
fntto correre al l 'Impero inglese, 
ne" nlottni . accenni rivendicativi 
probabi lmente poco adeguati alla 
s i tuazione reale. I.a stessa osserva­
zione potrebbe essere fatta quan­
to al tentativo di definire essen­
z ia lmente r. nazionale slava > In 
polit 'en sovietica. Noi* compren­
d iamo quanto sia difficile sottrarsi 
a giudizi completamente falsi sul­
la politica sovietica, diffusi abi­
tualmente in Italia, e non soltan­
to in Italia, da una larga parte 
della s tampo troppo incline a se­
guire il solco di vecchi pregiu­
dizi e di vecchi schemi propagan­
distici . Ci pare, comunque, che 
mettere in questione l'orgoglio bri­
tannico o di un altro popolo non 
sia affar nostro e ci sembra che 
non spetti ni Ministro degli Este­
ri i tal iano definire in un modo o 
nell'altro la politica sovietica la 
quale viene invece definita, come è 
naturale che sia, dai suoi dirigen­
ti che In impostano e la presenta­
no come una polit ica, che è. essen­
z ia lmente antifascista, democrati­
ca e di pace. 

Ma discutere su questi punti, o 
altri che s imi lmente si prestano a 
rilievi, non sarebbe oppi di nes-

' ..u«i p.i'avsiheiitf/. "Può iù vece e s s e ­
re utile, ed è in certo senso indi­
spensabi le . che noi esprimiamo la 
nostra sorpresa di fronte ad una 
affermazione fondamentale del-
l'on. D e Gnspcri e precisamente di 
fronte a quella secondo In qunle 
l'Italia non avrebbe oppi nessu­
na carta. Nessuna carta? 

E" veramente spiacevole che 
l'on. D a Casperi , il quale ha 
ascoltato con grande attenzione le 
perorazioni del consultore Bettiol 
e persino del consultore Annun­
ziata. abbia udito con orecchio di­
stratto i discorsi dei consultori 
Di Vittorio. Cingolani . Del la Por­
ta. Se il Presidente avesse ascol­
tato quei discorsi con l'attenzione 
che CSM meritavano, avrebbe sco­
perto in essi a lcune carte impor­
tanti. I s indacati , prima di tutto. 
i quali hanno permesso all'Italia. 
prima ancora della pace , di porsi 
a l lo stesso l ivel lo del le altre nazio­
ni in un c a m p o importantiss imo 
del la moderna attività sociale, e 
poi le prandi organizzazioni demo­
crat iche giovani l i r. femminili che 
hanno riannodato larphi e cordia­
li contatti tra l'italiano e gli altri 
popoli , e infine l'azione svolta per 
l 'organizzazione internazionale del 
lavoro che ha permesso all'Italia 
di raccogliere una larga messe di 
s impatie . 

D i queste carte, che sono carte 
. buone . l'Italia ne hn già oggi pa­

recchie, ma una carta essenziale 
essa possiede che è grave errore 
«ottovalutare: l'unità dciìe forze 
democrat iche nella lotta contro* il 
fascismo. Si potrà g iustamente os­
servare chr questa non e una car­
ta, f i a c c h e non si tratta qni di 
n e g iuoco bensì del l 'avvenire del 
nostro paese. Ma. se si vuole con­
servare questa immagine cara al­
la vecchia d ip lomazia , è indispen­
sabi le affermare che questa e car­
ta » è essenziale . 

R ipet iamolo ancora nna volta e 
, e fino a l l s vostra sazietà ». come 

ebbe a dire recentemente parlan­
d o d'altro lo stesso on. D e Gaspe-
rii si tratta di sapere, in definiti­
va. se l'Italia sarà ammessa fra 
le Nazioni Uni te o se sarà puni­
ta come paese ex -nemico . Noi so­
steniamo che l'unica via per en­
trare nrl novero del le Nazioni 
Uni te e quella di all inearsi con es­
se, facendo una pol i t ica effetti­
vamente unitaria e democratica. 

' nel la lotta contro il fascismo. E so­
steniamo che, invece, se viene a 
mancare questa base. l'I'alia non 
p u ò non essere considerata nella 
m a qualità di e x - n e m i c o e di con­
seguenza non essere punita. 

Questa è l'essenza della nostra 
pol i t ica estera. Questa è la nostre 
e carta » essenziale che dobbiamo 
pHnocare all ' interno per poterla. 
c o m e è giusto, farla valere ai-
estero. Si tratta di prendere co­
scienza del suo valore e di giuo-
carla effett ivamente, se si vuole 
che l'Italia abbia finalmente una 
poli t ica interna giusta e una po­
lit ica estera att iva • efficace. 

De Gasperi conclude il dibattito 
sulla politica estera alla Consulta 

Oggi ha inizio la discussione finanziaria - La prossima ses­
sione fissata per 111 febbraio - Un'interpellanza al governo di 
Di Vittorio e Lizzadri per la tredicesima mensilità agli statali 

Si è concluso ieri alla Consulta il 
dibattito sulla politica estera. La se­
duta si iniz'a con lo svolgimento di 
alcune interrogazioni. 

Prende quindi la parola l'on. De 
Gasperi. Presidente del Consiglio, per 
rispondere alle osservazioni dei Con­
sultori alla sua esposizione di politica 
estera. 

L'on. De Gasperi sottolinea 1 con­
tributo dato alla guerra dalle forze 
partigiane: se egli non lo ha suffi­
cientemente rilevato nel suo prece­
dente discorso, è stato perchè il con­
tributo delle forze partigiane è ovun 
que conosciuto, mentre quello delle 
forze armate regolari è meno noto. 

D u e t e n d e n z e 
L'on. De Gasperi rileva quindi co­

me nel corso della discussione, che ha 
visto anche degli interventi Jcgni di 
una vecchia e retorica genei azione 
parlamentare che si deve sperare non 
tornerà più sui banchi di Monteci­
torio, siano affiorate due tendenze: 
> l'una, che vorrebbe spiegare un 
certo atteggiamento meno equo o me­
no comprensivo dei nostri postulati 
con l'affermazione che all'interno 1 
partiti democratici non hanno fatto 
abbastanza per distruggere il fasci­
smo: ed un'altra, che noi non potre­
mo difenderci dall'accusa di fascismo, 
se non accusando Eli stessi nostri Al­
lea*! di essere stati comDlici nello 
sviluppo dello stesso regime fascista •-. 

« Piccola polemica 
sulla Spagna * 

L'oratore dichiara che nella discus­
sione generale si è e insinuata una 
piccola polemica circa la Spagna ». 

A questo proposito De Gasperi di­
chiara di non voler discutere le ra­
gioni di coloro che chiedono una po­
litica più ardita di iniziativa, ma af­
ferma die questa politica ardita « non 
quadra con la situazione armistizia­
le ». Perciò, sulla questione spagnola 
egli si limita a concludere con un 
generico augurio che « l'evoluzione 
della politica spagnola eviti nuovo 
sangue, e suggella la concordia del 
popolo spagnolo ». 

L'oratore parla quindi di una lettera 
inviata al Ministro degli Esteri ame­
ricano poco prima della Conferenza 
di Londra, svoltasi lo scorso anno. In 
questa lettera era esposto il punto di 
vista del Governo italiano su tutte 
le questioni che interessano la nostra 
pace. 

Il Governo italiano riconosce che !a 
Jugoslavia ha diritto, dal punto di 
vista etnico, ad una revisione della 
frontiera. Il nostro Governo è favo­
revole alla • linea Wilson *, purché 
venga garantito uno statuto parti­
colare alle città di Zara e Fiume. 
• Dfe Cìaspóijl iiiffcuiia Quindi fi buci, 
diritto dell'Italia a conservare l'Alto 
Adige, regione abitata in maggioran­
za da italiani ed aflerma euergica-
mente che se ragioni strateg.che do­
vessero intervenire nel determinare la 
linea alpina, queste ragioni sono a 
favore dell'Italia e non dell'Austria. 

Il nostro Governo è pronto a trat­
tare una piccola revisione della fron­
tiera francese. 

Molto difficile si presenta la difesa 
delle nostre colonie. La sola Tnpoli-
tania non ci è per ora contesa. La 
posizione del Governo italiano, verso 
gli Alleati, per quanto riguarda la 
Cirenaica e l'Eritrea, è sostaniialmen-
te questa: prendete tutte le precMi-
zioni strategiche che volete, ma la­
sciateci amministrare le nostre co­
lonie. 

Qualora si fostcnesse che noi non 
siamo stati capaci di amminis'rarc le 
coionie noi eh.celeremo, dice De Ga­
speri. una inchiesta in proposito da.-
l'ONU. Il Governo italiano vedrà inol­
tre con piacere il ritorno delle isole 
dell'Egeo alla Grecia, purché vengano 
garantiti i diritf dei cittadini ita­
liani residenti a Rodi. 

Trattando della ptopoata americana 
di pagare le riparazioni di gueira con 
i beni degli ìtalani all'estero. De 
Gasperi diclvara che tale m.sura. qua­
lora venisse appi-.caia equivarrebbe 
ad un vero e proprio decreto di espul­
sione di tutti i lavoratori italiani resi­
denti all'estero. De Gasperi conclude 
su questa questione dichiarando di 
sperare che la preposta americana sia 
inattuabile anche dal punto di visn 
pratico. 

Dopo esS3rs: lamentato di non ave­
re « carte -n nuno • da g uocìre a 
prò' dell'Italia. De Gasper- conclude 
dichiarando che a Londra l'Italia do­
vrà rendere conto di una politica paz­
za di aggressioni e che per questo 
motivo egli è trep.dante. Ma egli ha 
fede nel cammino della nostra civil­
tà e nella forza del nostro lavoro. 

Il discorso dell'on. De Gasperi e 
accolto con applausi dall'Assemblea 

Il Conte Sforza si alza in p«di. i 
consultori vedendo il loro Presidente 
alzarsi Si alzano anche loro e in piedi 
ascoltano il discorso sotto forma di 
ordine del giorno che egli legge e 
nel. quale ,dscendo di interpretare l'u-
anime sentimento della Consulta, riaf­

ferma che il concetto di pace puni­

tiva per l'Italia è ingiusto dopo il 
contributo dato dal nostro Paese al­
la guerra di liberazione. Inoltre 
l'o.d.g. dichiara che la Consulta una­
nime condanna tutti i nazionalisti. 

Le interpellanze finanziarie 
SI inizia quindi lo svolgimento del­

le interpellanze finanziarle presentate 
dai consultori Artom e Moscati. 

ARTOM (liberale), illustrando la 
alia interpellanza, che riguarda ge­
nericamente la politica finanziaria del 
Governo, elogia l'opera del Ministro 
delle Finanze e si dichiara favorevole 
ad una tassazione severa e non de­
magogica. 

MOSCATI (liberale) si dichiara 
modestamente t profondo studioso di 
storia politica • ed afferma che man­
ca nel nostro paese una finanza ordi­
nata in quanto vi sono troppi decre­
ti e troppe leggi che obbediscono a 
criteri spesso contrastanti. 

Nel frattempo vengono presentate 
due interpellanze, una di Pesenti, sul 
rinvio del cambio della moneta, l'al­
tra di Lizzadri-Dl Vittorio, sulla gra­
tifica agli statali. Le due interpel­
lanze saranno svolte oggi. Il Ministro 
Corbino risponderà e in seguito si 
avrà la discussione, che durerà altri 
due giorni. 

Il Presidente Sforza dà lettura di 
una richiesta di consultori apparte­
nenti a vari partiti i quali chiedono 
che la Consulta discuta la legge elet­
torale politica prima della fine de) 
mese, per consentire lo svolgersi del­
le elezioni entro la primavera. 

Sforza interroga 11 Presidente della 
Commissione relatrice sul progetto 
di legge elettorale per sapere la data 
in cui la Commissione potrà termi­
nare la sua relazione. L'on. Micheli 
dichiara che la Commissione termi­
nerà i suoi lavori entro il 25 del 
mese. Sforza dichiara quindi di con­
vocare la prossima sessione per il 4 
di febbraio., Opposizione degli az:o-
nisti, perchè il 4 hanno il loro Con­
gresso. Sorge una discussione gene­
rale nella quale Inutilmente Maffi e 
Schiavi ammon'seono che l'es=enzi3]e 
è far presto, visto che se le elezioni 
non dovessero essere tenute a maggio 
si riserverebbe di vederle rimandate 
fino ad ottobre, dato che durante il 
periodo estivo di lavori agricoli >e 
elezioni non potrebbero essere fatte. 
La maggioranza dei consultori sem­
bra accogliere con maggiore interesse 
un focoso discorse del solito Bettiol 
che ricihede per I consultori vagoni 
speciali su cui vaggiare. 

Alla tine si decide di aggiornare 
la Consulta subito dopo la fine della 
discussione finanziaria e di convocare 
la prossima sessione per 1*11 febbraio. 

L a - C G I L - p e r gli sfeOali 
Nel pomeriggio di ieri i Segretari 

della Confederazione Generale Ita­
liana del Lavoro, compagni Di 
Vittorio e Lizzadri hanno presen­

tato alla Consulta un'interpellanza 
al Ministro del Tesoro, Corbino, per 
conoscere i motivi che hanno por­
tato il governo a respingere la pro­
posta moderata fatta dalla C.G.I.L. 
stessa per una gratifica natalizia 
soddisfacente agli Statali, e a ne­
gare il riconoscimento del diritto 
alla 13. mensilità a questa catego­
ria di benemeriti lavoratori, 

Si sviluppa in questa maniera la 
azione che la C.G.I.L. aveva deciso 
per ottenere agli statali in più equa 
misura la gratifica natalizia. 

Sembra intanto che questa mat­
tina al Ministero dell'Agricoltura 
sotto la spinta di un inconsulto si­
nistrismo avrà inizio uno sciopero 
che dovrebbe durare 3 giorni. 

Questo sciopero, che non è stato 
deciso dalla direzione del movi­
mento sindacale, non solo è desti­
nato al fallimento ma rompe la di­
sciplina sindacale e per conse­
guenza indebolisce l'organizzazione 
unitaria e la sua azione presso il 
governo. 

Esso è quindi assolutamente Con­
trario agli interessi dei lavoratori 
e non avrà d'altro canto, secondo 
quanto ci risulta, rispondenza 
presso gli altri ministeri ed uffici. 

DOPO LE DIMISSIONI DI DE GAULLE 

I comunisti propongono un governo 
presieduto da Maurice Thorez 

PARIGI. 21. — De Gallile si è 
dimesso, la nuova crisi politica 
francese è aperta. Il dimissionario 
Capo del governo che avrebbe do­
vuto parlare stasera alla radio, ha 
rinunciato all'ultimo momento a 
tenere il suo discorso. Egli ha fatto 
invece sapere ieri sera, nell'annun-
ciare per lettera al Presidente del­
l'Assemblea Nazionale, Felix Goiiiii, 
le dimissioni, che la sua decisione 
era « irrevocabile.-. Un suo porta­
voce ha aggiunto che il Generale 
intende ritirarsi definitivamente 
dalla vita politica. Altri hanno an­
nunciato che egli passerà i prossi­
mi mesi scrivendo le sue memorie. 

L e c a u s e d e l d i s s e n s o 

Le cause del conflitto sboccato 
nell'odierna crisi vanno ricercate 
nell'atteggiamento intransigente di 
Do Gaulle rispetto a due ben de­
terminati problemi: le attribuzioni 
del Presidente della Repubblica e 
il programma che il governo tri­
partito si era impegnato a realiz­
zare. 

Quanto al primo problema, è no­
lo che De Gaulle è intervenuto a 
più riprese durante la stesura della 
nuova Costituzione per reclamare 
un aumento dei poteri del Presi­
dente della Repubblica per portarli 

press'a poco allo stesso livello di 
quelli del Presidente degli Stati 
Uniti. A tale punto di vista si sono 
sempre opposti i deputati socialisti 
e comunisti, i quali sostengono una 
limitazione delle funzioni del Pre­
sidente e un aumento di quelle del 
Primo Ministro, il quale ultimo, 
come è noto, è direttamente re­
sponsabile della sua opera nei con­
fronti dell'Assemblea. 

Il secondo problema è legato al­
l'ostilità di De Gaulle nei riguardi 
di quei programmi di rinnovamen­
to economico che, presentati dai 
comunisti, dai socialisti ed anche 
dai repubblicani popolari, costitui­
scono oggi per la nazione francese 
la sola base possibile per la sua 
rinascita. Il generale ha avuto il 
torto di non voler vedere al di là 
delle sue convinzioni personali e 
ui ritenere questi programmi co­
me semplici aspetti delle varie 
ideologie politiche e non quali essi 
veramente erano: l'espressione del­
la volontà della maggioranza del 
popolo francese rappresentato in 
seno all'Assemblea Costituente. 

Come motivo ufficiale delle di­
missioni è stato dato, nei circoli 
politici parigini, il rifiuto di De 
Gaulle alla proposta dei ministri 

r LOGICA CONCLUSIONE DI UNA POLITICA ANTIDEMOCRATICA 

Le organizzazioni monarchiche greche 
sviluppano un cruento colpo di mano nel Peloponneso 

ATENE, 21. — La legge marziale 
è stata proclamata ieri sera nei 
distretti di Messena e di Laconia. 
nel Peloponneso, in seguito ai gravi 
incidenti provocati in questa regio­
ne da gruppi di armati delle or­
ganizzazioni monarchiche greche. 

Circa due mila armati del « CHI », 
associazione a delinquere composta 
di collaboratori dei tedeschi, era 
passata al servizio dei monarchici, 
ieri facevano irruzione nelle città 
di Kalamata e di Sparta, massa­
crando una sessantina di membri 
delle organizzazioni c»i sinistra e 
liberando dalle carceri 32^ pregiu­
dicati. ' loro simpatizzanti. che""ave-
vano giorni addietro ucciso quattro 
membri dell'EAM. 

Di fronte all'immediato soprag-
,7ÌunTere di rinforzi militari, inviati 

i 

GRAVE SCIAGURA IN PROVINCIA DI NAPOLI 

I n Irono JIH(-ÌÌH) i\\ munizioni 
tutorie «i Torre \mmn/iiila 

/ 

li numero dpi 'morii e. dpi Jpriti è ancora impre-
cisaio - Il crollo di numerosi edifìci - i primi 
soccorsi organizzati dalle autorità di Napoli 

NAPOLI. 
ma il SuH 

21. — A quanto infoi--;stato inviato sul pos'o. La popola­
timi grave sciagura. Ini zinne di Torre Annunziala è stata 

cui entità è ancora impossibile prc-j evacuata parte nei ricoveri e parte 
cisare si è verificata a Torre Ali- nelle campagne adiacenti. 
nunziata. Un treno alleato, carico 
di munizione, composto di 15 va­
goni. è esploso mentre transitava 
per la stazione di Torre Annun­
ziata. Le esplo.-ioni sono comin­
ciate verso le ore 19 e sono durate 
qualche ora. Da quanto si appren- " j ' 0 1 ^ " " " 0 , ; ( ' 
de. tre vagoni sarebbero saltati in 
aria. I danni arrecatf alla stazione 
ferroviaria sono ingenti. Parecchi 
altri edifici nelle vicinanze sono 
crollati, tra cui un grande pastifi­
cio e l'Ufficio Doganale. Gli ospe­
dali di Torre Annunziata sono gre­
miti di feriti, molti dei quali sono 
stati trasportati anche negli ospe­
dali di Torre del Greco e di Napoli. 
Dai primi accertamenti, sembra 
che il numero dei morti e dei fe­
riti sia elevato. Le autorità di Na­
poli si sono recate sul posto accom­
pagnate da numerosi medici. Ab­
bondante materiale di soccorso è 

Si prevede un attacco in massa 
contro i ribe'li di Montelepre 
PALERMO. 21. — La grande 

rastrellamento con­
tro i banditi separatisti nella zona 
tra Partinico e Montelepre ha su­
bito in questi due ultimi giorni 
una sosta. 

Le forze dell'ordine si sono li­
mitate a puntate esplorative e ad 
assaggi lunco la linea di assedio, 
entro cui sono ormai costretti i ri­
belli. 

E' da ritenersi, tuttavia, che la 
sosta, da parte dei separatisti, sia 
dovuta a un tentativo di riorganiz­
zazione. per affrontare l'attacco 
conclusivo in grande stile che i ca-
.abir.iert sembra effettuaranno nei 
prossimi giorni. 

sul posto dal governo, i banditi 
monarchici si sono ritirati da que­
ste due città e si sono asserragliati 
nel villaggio ci Ga*diki. che si pre­
sta facilmente ad una" resistenza 
prolungata. 

Dalle prime notizie giunte ad 
Atene dalle città liberate si ap­
prende che gli uomini del .. CHI >. 
prima di ritirarsi hanno preso a 
Sparta ed a Kalamata numerosi 
ostaggi, fra i quali numerose donne. 

La situazione venutasi a ci care 
nel Peloponneso era stata prevista 
e denunziata dalle organizzazioni 
democratiche greche, le quali ad 
ogni ucuaMOi.e 'avevano ' amiTionico 
gli occupanti britannici a non dare 
appoggio.alle organizzazioni monar­
chiche per non gettare il paese in 
urta nuova guerra civile. 

Ieri ad Atene nel corso di una 
grandiosa manifestazione renunbli-
cara al'o Stadio soortivo. alla qua­
le hanno partecipilo oltre cento­
mila' persone, la folla hn ?c.">lto 
il generale Othnnaios. presid ?nte 
dell'Unione repubblicana, al rrido 
di •• Abbasso gli inglesi .. .• Fuori 
gli in"lc î dnlla Grecia ... 

L'oratore, ha detto fra l'altro che 
il ritorno di re Giorgio, attualmen­
te in Gran B-^tf^n:». • rioorterebbe 
il naese nMa dittatura fp-cista im-
rrediptnmen*" seguita dal'a risolu­
zione ronot.-T ... 

Al termino del comi'/io è stntn 
approvalo ''•! ordino de' « ' c - m >iel 
minte si ri--ferma la nce^-i tà del­
l'unione dei prrtiti «-lemnc-nlioi 
contro le mene dei regionari e si 
chiede la form:«/ione di un go-.-rr-
no di coalizione nel qunle ^ n o 
rappresentati quei c u n p i politici 
che hanno partecipato a' moviitirn-
to di resistenza na/ 'oni le . 

Contro la folla che faceva ritor­
no dal comizio alnmi 'ndivid'ii 
hanno fatto fuoco dn HIP dolìc 
=edi dell'orcani/zaziono •- rJV. • 

lioni di dollari per accordate pre­
stiti all'estero e per far fronte agli 
obblighi a cui gli Stati Uniti sono 
tenuti in base agli accordi di Bret-
ton Woods. 

Passando a parlare della politica 
estera il Presidente ha rf;>hiarato 
che gli Stati Uniti continueranno 
a far uso di tutta la loro influen­
za per favorire lo sviluppo del-
l'ONU e ad appoggiare dei princi­
pi che mirano a metter fuori legge 
le guerre... Ha concluso dicendo che 
» il grande obiettivo che domina 
la politica estera degli Stati Uniti 
è di creavo e . preservare une. pnee 
giusta. Noi non vogliamo una paoe 
che duri venti anni, ma una pace 
permanente .•. 

LE QUATTRO MBKRTA" 

Giornale comunista sospeso 
t'agii alleati a Udine 

UDINE. 21. — Il governo milita­
re alleato del Friuli ha sospeso le 
pubblicazioni del settimanale co­
nino-'sta • Lotta e lavoro >• con l'ac-
•ysu di aver pubblicato nel suo ul­
timo n u m p i una lettera con'encn~ 
:e gravi act-jKc contro i c.irnoi-
nicri. 

Il direttore del settimanale. Lui-
ai Bortolucci. e il redattore capo. 
Moris Fortuna, sono stati fermati. 

socialisti e comunisti di ridurre del 
20Cr ' e spese dell'esercito. 

Immediatamente, intanto, sono 
cominciati i tentativi per la solu­
zione della crisi aperta dalle di­
missioni di De Gaulle. Due sono le 
possibilità che vengono prospettate 
nei circoli politici parigini. La pri­
ma è chv socialisti, comunisti e re­
pubblicani popolari cerchino di ri­
formare la coalizione a tre sotto 
la direzione di qualche personalità 
politica di primo piano, probabil­
mente un socialista; la seconda pos­
sibilità è che i comunisti, i socia­
l ist i 'e i radical-socialisti tentino di 
formare una coalizione di sinistra. 

Quale capo di questa combina­
zione è stato fatto il nome di 
Herriot. 

I n o p p o r t u n i t à de l la c r i s i 
11 Partilo socialista, dopo una 

riunione di quasi due ore, ha di­
ramato un comunicato nel quale 
esprime la propria sorpresa per la 
crisi « inopportunamente provocata 
dalle dimissioni di De Gaulle •• 
mentre si sta svolgendo la confe­
renza dell'O.N.U. e con una situa­
zione alimentare ed economica 
pressoché disastrosa. 11 comunicato 
aggiunge che il Partito socialista 
considera estremamente urgente la 
necessità di provvedere alla for­
mazione di un nuovo governo, e 
che esso è pronto ad# assumersi. 
insieme al Partito comunista e al 
Movimento Repubblicano Popolare. 
la sua parte di responsabilità. 

Nel pomeriggio di oggi Jacques 
Duclos. Segretario del Partito co­
munista francese, al termine di una 
seduta in comune fra comunisti e 
socialisti, aveva dichiarato che 1 
comunisti desiderano che un loro 
leader, possibilmente Maurice Tho­
rez, sia a capo del nuovo governo 
francese. 

Nello stesso pomeriggio il capo 
del M.P.R. Bidault aveva avuto'un 
lungo colloquio con il Segretario 
Generale del Partito Comunista: al 
termine del colloquio, interrogato 
dai giornalisti se il nuovo governo 
si sarebbe angora basato sulla coa­
lizione dei tre partiti, Bidault aveva 
risposto: - Non sono un profeta, ma 
ritengo che avremo al più presto 
un governo tripartito ... 

La situazione doveva però, nel 
volgere di poche ore. subire note­
voli sviluppi, culminati stasera in 
una proposfa'del Partito comunista 
per la formazione di un governo 
basato sulla coalizione socialista e 
comunista, con esclusione dei re­
pubblicani popolari. Tale propo­

s t a è stata avanzata da Duclos in 
nonio del Comitato Centrale del 
Partito comunista in una lettera al 
Comitato Centrale socialista. La 
proposta è dettagliata come segue: 
.. Designazione di un Presidente co­
munista. Il Movimento Popolare re 
pubblicano al quale è stata dat:i 
comunicazione in tal senso, ha ri­
sposto che non accettava Previo 
atto di ciò si propone la formazione 
di un governo social-comunista pre­
sieduto da un comunista -. 

Sino a tarda ora di stanotte il 
Comitato Centrale socialista non ha 
fatto ancora pervenire risposta. 

RISPOSTA 
AL COMPAGNO 

ANTONIO BANFI 
Antonio Banfi scrive siili Unità 

del iS gennaio che i compagni mi­
lanesi, nel £ Ì ° n i ° del mio interven­
to al Congresso, malgrado gli una­
nimi applausi, furono concordi nel 
dissentire da me soprattutto — co­
me egli pensa — per la mia attcr-
mazione clic la scuola debba torma-

noti gi.\ l 'uomo moderno, ma re 
l'uomo di tutti i tempi; ed aggiun­
ge di sapere co-.'è l'uomo moderno, 
ma di non sapere « cosa sia I uomo 
di t'irti i tempi, l'uomo di sempre, 
cioè l'uomo di mai >• quale tu ed è 
concepito da una decrepita e mo­
rente tradizione di classicità al fida­
ta .ui una classe privilegiata. 

Sono un avversario lut i / io per­
chè non lio espresso quel pensici o, 
né ho dette quelle parole. Ma se 
cedessi alla tentazione di tarli- ime, 
pot«M rispondere che inesistente a 
me - p i r e appunto questo uomo di 
oj;gi. Molti si credono uomini di 
og^i, annunciatori di ciò che non 
esiste ancora o è sempre e s imio ; 
uomo di oggi si ptoclama il gioca­
tore di pallone che ha dinanzi a se 
migliaia di spettatori deliranti come 
ai tempi delle gare ol impioniche; 
uomo di oggi è l'industriale che ha 
sotto di se migliaia di lavoratori e 
gira per il mondo per i suoi com­
merci, come quei remoti mercanti 
fenici e greci e romani le cui navi 
giunsero pr,imc fra tutte nei porti 
più inesplorati ed inospitali; uomo 
di OJ;Ì;Ì si proclama il banditore di 

un'arte farneticante e futurista. Ma 
il ritorniatore, l'inventore, il crea­
tore non vorrebbe mettersi nella gal­
leria modernissima degli uomini di 
oggi, ma piuttosto in quella degli 
uomini di sempre, cioè di quelli che 
comprendono in sé i tre presenti, 
del p.tjsato del presente e dell 'av­
venir.-. 

T r o p p o si parla oggi di una nuo­
va cultura di rivelazione e di re­
denzione. L'arte e la scienza han­
no esercitato sempre questo ufficio. 

Lasciamo da parte questa finora 
inesistente cultura di un imprtn vi-
sato messianismo socialista e comu­
nista; lasciamo l'abuso di questi at­
tributi alla caparbietà e alla incom­
prensione. N o n facciamo della cor­
rente marxistica uno stagno per i 
ranocchi. I marescialli dell'Fsercito 
sovietico, nei momenti di riposo lo­
ro concessi dalle tremende responsa­
b i l i t à ' d i una guerra ' .senza respiro, 
ieg£cvano Puskin e Tolstoi ; auguria­
moci che venga il giorno in cui 
molti dei nostri lavoratori possano 
leggere in oneste traduzioni l 'Odis­
sea, l 'Amleto e Guerra e Pace, tre 
libri che sono di sempre e non di 
oggi; auguriamoci che un giorno un 
nostro operaio meccanico o un tec­
nico o un UMVO possa avere tra le 
mani, nel testo originale o tradotto, 
quel decrepito poema di Lucrezio 
di cui la Russia sovietica, unica fra 
le nazioni del mondo, si accinge a 
celebrare il bimillenario. Oh cosa 
^."•rrcrimo noi. senza questa dispre­
giata parola del passato! 

C O N C E T T O M A R C H E S I 
fConfim/n in 2. pnoiiia, f. rnfointnj 

IL MESSAGGIO DI TP.PMAS A! COVGHESSO 

Mi!iardi di prestiti ai 'estero 
WASHINGTON. 21 — Nel suo 

messaggio diretto al Congresso, e 
riguardante il bilancio de! pros-imo 
anno fiscale, il Presidente Truman 
ha dichiarato che gli Stati Uniti in­
tendono stanziare miliardi di dol­
lari per promuovere la cooperazio­
ne mondiale ritenendola e-senzialc 
per una pace duratura. 

Il messaggio continua, dicendo 
che da oggi alla fine di giugno 1947 
i! governo americano .ha in progetto 
di spendere per lo meno 5 3fiB mi-

IA PREPARAZIONE DEL TRAUATP DI FACE CON L'iTAllA 

Una missione stutiierà sul posto 
la linea di confine italo-jugoslava 

LONDRA, 21. - II Consiglio dei 
Ministri deeli E.steri ha dctlnitiva-
men'e deciso di inviare una com­
missione di esperti neil.i Venezia 
C'india per esammrre sul po-»o la 
questione dei contini italo-iugo.>in-
vi. Sara un comita'o di otto per­
sone — due per c u ^ i ' i a delle 
quattro potenze. Stati Uniti Inghil­
terra. Francia e Ru^ia — P par­
tirà da Londra tra un^ decina di 
giorni. Gli esperti vi:-;krann> i 
territori contestati e parleranno 
con le popolazioni. Ritoviati a IA n-
dra faranno poi un rapporto dei lo­
ro accertamenti ai sosMm-i. 

Il corrispondente dell'Ansa a 
Londra riferisce- airìbicnti 
ufficio-i dcH'OXLT dimostrano molto 

IL CAPITALISMO AMERICANO E IL DOPOGUERRA 

Oltre un milione e mezzo di lavoratori 
sono in sciopero negli Stati Uniti 

Selleceiilomila melallurgici sospendono H lavoro - Il più gran­
de sciopero nella storia del movimento operaio americano 
PITTSBURGH. 21. — Lo sciope­

ro dei metallurgici americani, da 
lungo tempo preannunziato, ha 
avuto inizio alla mezzanotte di ie­
ri. Le informazioni giunte sinora 
confermano che esso è compatto in 
tutta la Confederazione. 

Si tratta del più grand? c-:opcro 
di categoria della storia degli Stati 
Uniti. Vi partecipano infatti oltre 
700.000 operai sparsi in trenta stati. 

Lo sciopero avviene nel massimo or 
dine, senza che la polizia abbia avu­
to ragione finora di^intervenire. Tut­
te le fabbriche sono sorvegliate da 
squadre d'operai per impedire a 
chiunque di entrarvi. Lo stesso pre­
sidente del CIO. Murray, si è re­
cato a Pittsburgh, dove si produce 
un quarto dell'acciaio americano, 
per accertarsi che tutto si svolga 
in ordine. 

Commentando il fatto, il senatore 
democratico Kilgore ha accusato 
questa sera il « trust « dell'acciaio 
di avere deliberatamente precipita­
to il paese in «una guerra civile 
industriale- , respingendo le propo­
ste di compromesso fatte dal presi­
dente Truman per un aumento «a* 

lariale di 18,5 « cents -> sulla paga 
oraria, proposte che Invece erano 
state accettate dai rappresentanti 
dei lavoratori dopo più di due me­
si di trattative dirette. 

Lo sciopero dei metallurgici si 
ripercuoterà sull'attività di altre in­
dustrie. come quella dell'alluminio. 
Quattro decimi delle industrie ame­
ricane infatti, più o meno diretta­
mente. vivono su quella dell'acciaio. 
Le scorte di esso d'altro canto, ne 
assicurano il rifornimento alle fab­
briche solo per qualche settimana. 

Complessivamente oggi sono in 
sciopero negli S. U. oltre 1.700.000 
operai. 

l e forniture polacche 
di carbone all'Italia 

WASHINGTON. 31. — Il presidente 
dell» missione per l rifornimenti e 
la ricostruzione polacca a Washing­
ton. dott- Ludwik Rajchman. ha di­
chiarato ieri che la Polonia sarà In 
erado di rifornire di eprbone l'Ita­
lia. la Francia e la Scandinavia, te 
saranno disponibili sufficienti tra­
sporti ferroviari» 

Le dimissioni di Mimi 
accettile dallo Scià di Feisia 

TEHERAN. 21 — Un portavoce 
del parlamento persiano ha annun­
ciato oggi che lo Scià ha accettato 
IR dimissioni del governo presie­
duto da Ibrahim Hakimi e che il 
parlamento si riunirà domani in 
«eduta segreta per prendere in esa­
me la questione della nomina del 
nuovo primo ministro. 

Le dimissioni di Hakimi rappre­
sentano la naturale conclusione di 
una politica reazionaria nei suoi 
aspetti interni ed internazionali che 
a nulla aveva fatto approdo, se non 
al totale discredito delle attuali 
classi dirigenti persiane. li disagio 
di tale politica si era già fatto sen­
tire in maniera spiccata in queste 
ultime settimane, nel corso delle 
quali ben quattro ministri di Hiki-
mi avevano rinunciato, dimetten­
dosi, a dividere le responsabilità 
de? primo ministro. Ieri si era di-
m«»«so il ministro delle poste, il 
quale è «nche sindaco di Teheran. 
Non si prevede ancora con quale 
criterio politico sarà scelto il nuo­
vo primo ministro. 

Un dispaccio da Tabriz intanto 
informa che il governo autonomo 
dell'Azerbajan ha nominato una 
commissione di tecnici incaricata 
di stabilire relazioni commerciali 
con nazioni straniere e di determi­
nare il fabbisogno delle importa­
zioni. Tale misura si era resa ne 
cessaria a causa del sabotaggio eco­
nomico praticato dagli uomini di 
Teheran contro l'Azerbajan. 

L'APPLICAZIONE DELLE DECISIONI DI MOSCA 

La Commissione per l'energia atomica 
istituita in seno all'Organizzazione delle tt.U. 

Il delegato iraniano Unisce con I ammellprt: rlie la aur 
stionc persiana "polrà.. esulare dalla competenza dell'O.N.r. 

interesse per l'imminente riunione 
dei sostituti dei Ministri degli Este­
ri incaricati di redigere lo schema 
de; trattato di pace con l'Italia. 

Riassumendo le voci più accredi­
tate. Io stesso corrispondente affer­
ma che le discussioni si svolgono 
soprattutto sui problemi territoria­
li e sulle riparazioni. 

Riferendosi all'attuale crisi fran­
cese e all'incertezza determinata in 
seno alla delegazione francese a 
Londra dalla partenza di Bidault e 
di Couve de Mourville. I7iw scrive 
oggi che queste circostanze potreb­
bero incidere sugli attuali lavori 
dei costituti dei Ministri degli Este­
ri. Pertanto ie discussioni prelimina­
ri sul trattato di pace con l'Italia 
potrebbero subire un ritardo più o 
meno lieve, in attesa della soluzio­
ne della crisi francese. 

O A T U T T O 
fl IL, MONDfD 

LONDRA, 21. — Il Comitato per 
le questioni politiche e la sicurezza 
dell'Assemblyea Generale dell'O. 
y . U. ha approvato questa mattina. 
con 46 veti favorevoli, nessuno con­
trario e uno astenuto, la decisione 
della Conferenza di Mosca per la 
costituzione di una Commissione 
per l'energia atomica. 

La votazione è stata effettuata 
dopo che la proposta siriana di co­
stituire un sottocomitato incaricato 
di definire gli obiettivi della Com­
missione per l'energia atomica era 
stata ritirata di fronte all'opposizio­
ne dei Tre Grandi, rappresentati 
d i Andrei Gromyko (URSS). Tom 
Connaly (Stati Uniti) e Ernest Be-
vin (Gran Bretagna). 

Aprendo la riunione, il Senatore 
Connally ha dichiarato che la Com-
misisone avrebbe avuto il potere di 
fare delle proposte ma non di pro­
muovere un'azione coercitiva da 
parte delle nazioni. le quali avreb­
bero però avuto il diritto di solle­
vare obiezioni a qualsiasi proposta 

L'A.P. informa che il Con^iglk 
di Sicurezza, chr deve ancora af­
frontare molti problemi inerenti al­
la sua organizzazione, non ha r i ­
mostrato alcuna inclinazione ad af­
frontare la questione iraniana. 

Il delegato iraniano ha oggi di­
chiarato all'A.P. che le dimissioni 
del Primo Ministri Hakimi a Tehe­
ran « possono significare l'istituzio­
ne di trattative dirette con la Rus­
sia ... per sistemare la controversia 
tra Iran e Unior.e Sovietica. 

Sorce cosi la possibilità che ia 
controversia tra i due paesi venaa 
sottratta alla competenza del Con­
i g l i o di Sicurezza dell'O.N.U. 

Il ritiro di Anders dall'Italia 
chiesto dal governo polacco 
LONDRA. 21 — L'* U. P. * infir­

ma di aver appreso da fonte mol­
to autorevole che il governo di 
Varsavia ha inviato una nota alla 
Gran Bretafna redatta in termini 
molto energici, chiedendo ufta sol­
lecita definizione del problema so­
pratutto per quanto riguarda i con­
tingenti polacchi residenti in Ita­
lia agli ordini del generale Anders. 

Si apprende che Anders è sta­
to invitato a retarsi a Londra as­
sieme all'addetto militare inglese 
a Varsavia per discutere la que­
stione. 

Le elezioni sindacali 
a Modena e a Vigevano 

MODENA. 21 — Alla Camera del 
Lavoro di Modena si stanno svol­
gendo in questi giorni le elezioni 
di diverse categorie di lavoratori. 
Diamo qui di seguito le percentua­
li ottenute dalle varie correnti oo-
litiche durante le singole votazioni: 

Comunisti: metallurgici 81 per 
cento; Lavor. Commercio 75 per 
cento; Sindacato bancari 23 per 
cento: Frder. Statali 40 per cento; 
Parastatali 53 per cento: Fed. Enti 
Pubblici 51 per cento: Fed. Ahbi-

Icliamrnto 93 per cento. 
Socialisti: metallurgici II per 

cento: U v . Commercio 19 per cen­
to; Sindacato Bancari 18 per cen­
to; Frder. Statali 4C per cento: Pa­
rastati 38 per cento: Fed. Enti 
Pubblici 26 per cento: Fed. Abbl-
eliamento 4 per cento. 

Democratici Cristiani: metallar-
eici 2 per cento; Lavor. Commer­
cio 4 per cento: Sindacato Banca­
ri 24 per cento: Feder. Statali 9 per 
cento; Parastatali 3 per cepto; Fed. 
Enti Pubblici 14 per cento; Fed. 
Abbigliamento t.8 per cento. 

Anche da Vigevano giungono no­
tizie sulle elezioni sindacali avve­
nute tra i lavoratori della città. 

Comunisti:' calzolai voti 57.190; 
F.I.O.M. 4R8; tessili 8.790: conUdi­
ni 3630. 

Socialisti: calzolai voti lf.918: 
F.I.O.M. !>.i: tessili 1646; contadini 
138. 

Democratici Cristiani: calarla! 
3287; F.I.O.M. 28; testili 858; «oa-
tadlnl 38. 

Tre iettatori decadati dalia carica 

ROMA, 21. — I/Alta forte eli Giu-
sti7ia ha dichiarato ieri la ileradenza 
dalla carica di altri tre senatori, e 
cioè di Luisi Arhnrin Molla di San­
t'Elia. di Cesare Ciovara e di Nicola 
Gualtieri. 

La delegazione commerciale francese a 
an pranzo allerto da De Gasperi 

ROMA, 21. — lei i una coazione al 
Grande Albergo e stata offerta dal-
i'on. De Gaspcn ai componenti la 
Relegazione commerciale francese. 
alla quale è inteivenuto il >o:!ose-
tario at;!i Kstcì: compagno Ne^ar-
vi'.lc. I.a rleIej;a7lor>e ha Sia d.t qua -

che siorno preso contanti con eli 
esperti del M'i-stcìo de^'.i F = icii it?-
liano iniziando negoziati che si svol­
gono proficuamente. 

20 mila rmìnnlori italiani ingaggiati dalla 
Francia 

ROMV 2!. — t:na missione Iran-
cese per trattare Tingacelo di 20 mi­
la minatori italiani giungerà o^ei a 
Roma. 

fienai risita un campo di prigionieri ita­
liani a Londra 

LONDRA. 21. — Ntti.i;. r.ci-o.npa-
Znato dall'Amba<:ri&<oie Cr,t.i:.d:ni, 
hi visitato domenica un ornivi di 
prigionieri itaiiam orf- o I.onr'?. 

Prossimo arrivo di prigionieri a Sopoli 
e a Taranto 

ROMA, 2". — Il n semino .h.n-
rheranno a Napoli 3IM ex prigionieri 
italiani provenienti dall'lnghi terra. 
Il !• febbraio ne sbarcheranno fftta 
a Taranto da Algeri e infine nei pros­
simi giorni altri 2«M ne sbarcheran­
no a Napoli pro\enienti di - l i stati 
Uniti. 

Hhnmler ordinò lo sterminio degli Ucraini 
LONDRA. 21. — Ne! corso d'-s pro­

cesso di Kiev a ca-'.co di l i trdcfch:. 
accusati di a'rocitn. si e app-e-o che 
Himmler aveva eoianato ordini per 
lo sterminio comp'c.o de'.Ia popò- -
lezione deirucrama. in modo che 
nella regione si notes-ero s:ah-lire ' 
tedeschi. 

Accordo per il governo cinese 

CHUNG KING. 21. — La stampa di 
Ciung King informa oggi che i' Con­
gresso consultivo del popolo, che 
comprende rappresentanti di tutti i 
partiti cinesi, ha raggiunto un ac­
cordo di massima sulla riorganizza­
zione del governo e la definizione 
di nna comune base di azione po­

litica. 

Elezioni nella Grande Astia 
FRANCOFÒRTE, 21. — Le elezioni 

amministrative nella Grande AJM*. 
svoltesi Ieri In 17 distretti, hanno dato 
1 seguenti risultati. I votanti SOLO 
stati 356 mila. I socisl-demnciatlcl 
hanno avuto 156 mila voti, i demo­
cratici cristiani 95 mila, t comunisti 
circa 16 mila. Ha Votato r«7» desìi 
Iscritti. 
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